
L’usura.

questo sta to  di cose non che m igliorare peggiorasse, risu lta dalle 
prediche di Gabriele da B arletta  (1470), di Roberto da Lecce e di 
Michele da M ilano. Q uest’ultim o ci dà un elenco com pleto di con­
tratti e d’affari frodolenti, cercando di sp iegare in quel suo modo 
personale, i term ini proprii dell’arte. 1 V ’è una lunga serie di pre­
diche di questo M ichele, le quali si occupano del com m ercio doloso 
e del peso adulterato. - Una delle prediche di Gabriele da B arletta  
dà nella form a violenta che lo caratterizzava il seguente dialogo: 

Cittadino, sei tu cristiano? —  Sì, padre, battezzato in questa e  
questa chiesa. —  Che fa i tu? —  E sercito  usura. —  Oh, se gli abiti 
della tua donna fossero m essi sotto il torchio, n e sprizzerebbe  
vivo il sangue dei poveri! » . 11

Già da questi passi risulta chiaro, che non erano affatto  i soli 
Giudei che in modo inaudito d issanguassero il popolo: i cr istian i- 
giudei esercitavano l’usura in una m isura m olto più in tem perante  
degli stessi giudei, com e ebbe a lam entarsi fi m agistrato  di V e­
rona. 1

Per quanto i predicatori inveissero in ogni luogo contro l’usura, 
e in alcune città , com e per esem pio a Piacenza, v igessero  le pene  
più severe, com e il rifiuto della santa Comunione e  della sepoltura  
ecclesia stica ,5 pure il m ale non accennava a cessare. N atural­
mente esso m ostravasi più m aligno in quelle città , che1, come 
Firenze e V enezia, erano centri di com m ercio, specialm ente di 
traffico m onetario. T utti i patriotti e  scrittori della c ittà  deT A rno,
i suoi oratori e legislatori m enzionano in prim a linea e come un  
male principale e fondam entale la usura. Docum enti autentici m o­
strano che qui non tra ttasi punto di esagerazion i rettoriche: un 
interesse del 30 per cento non era  punto cosa stra o rd in a ria .0 N el 
1420 fu  proibito ai p ignoratarii di esigere  più del 20 per cento, 
ma non per questo le cose volsero in m eglio. D ieci anni dopo fu  
presa un’altra strada e si cercò di m ettere un freno agli usurai cri­
stiani col perm ettere agli Ebrei di riscuotere il 20 per cento. Tutto
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